
VIDEO.  Nuovo  ospedale,  il
punto:  “Siamo  sulla  buona
strada,  ma  ora  dobbiamo
correre”
Sono rare le uscite pubbliche del commissario straordinario
per la realizzazione del nuovo ospedale di Siracusa, Guido
Monteforte.  L’ingegnere  però  è  intervenuto  ieri  sera,  in
chiusura della seduta aperta di Consiglio comunale dedicata
proprio ad aggiornamenti sull’iter che dovrebbe condurre alla
costruzione  della  necessaria  opera  sanitaria,  stante
l’anzianità  di  servizio  del  “vecchio”  Umberto  I.
“Io sono convinto che siamo sulla buona strada, se si fa
squadra si arriva tutti quanti al risultato” è forse la frase
più  importante  e  significativa  tra  quelle  pronunciate  da
Monteforte.  “È  chiaro  che  dobbiamo  correre  –  ha  anche
sottolineato  –  perché  se  subentrasse  un  nuovo  prezzario
sarebbe una iattura. Stiamo ad inseguire aggiornamento prezzi
dopo  un  aggiornamento  prezzi…”.  Giusto  per  ricordarlo,  a
dicembre l’incarico del commissario va in scadenza.
Ma i soldi per costruirlo ci sono? “Noi in questo momento
abbiamo 372 milioni che ci consentono di andare a risultato e
realizzare l’ospedale. Il progetto, aggiornato nei prezzi e
definitivo,  ha  avuto  la  verifica  finale  del  Rina  Check  e
quindi è assolutamente perfezionato. A questo punto per poter
andare  ad  un’approvazione  amministrativa  aspetteremo  la
conclusione dell’iter di formalizzazione dei fondi, perché non
devono essere soldi liquidi ed esigibili, ma certi. Liquidi ed
esigibili verranno dopo con il ribasso d’asta e tutto quello
che vogliamo”, ha detto in aula Vittorini, al quarto piano di
Palazzo Vermexio. Attualmente, il progetto è all’esame del
Ministero  della  Salute  “che  deve  svolgere  alcuni  atti
propedeutici di concerto con la Regione, quindi arriveremo al
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risultato”.
Intanto, Monteforte ha confermato che l’ospedale nuovo sarà un
Dea di II livello, una qualificazione che arriverà nero su
bianco non appena l’opera “sarà strutturalmente realizzabile”.
Niente  divisione  in  lotti,  appalto  unico  per  costruire
l’intera opera nella sua interezza, dall’inizio alla fine. E
questo è un punto su cui il commissario si sofferma, spiegando
come al suo insediamento avesse trovato una situazione invece
diversa  e  foriera  di  possibili  controversie  tra  aziende
diverse.
Confermata la posizione baricentrica tra il capoluogo e lo
snodo autostradale sud, lungo la ss124. “È una struttura che è
stata posizionata in una condizione ottimale”, ha commentato
il commissario Monteforte. “Avrà sicurezza sismica, sono stati
introdotti degli isolatori sismici ed anche questa è una delle
ragioni  che  hanno  portato  a  una  lievitazione  dei  prezzi
rispetto a quello che si era originariamente configurato”.
Qui  l’intervento  integrale  del  commissario  per  la
realizzazione  del  nuovo  ospedale,  Guido  Monteforte.

Addio  a  Maria  Damanti,  la
malattia e l’impegno per la
prevenzione:  “Era  un  inno
alla vita”
Addio  a  Maria  Damanti,  la  siracusana  che  da  anni  lottava
contro un tumore al seno. Per lei, simbolo di forza per tante
altre donne colpite dal terribile male, si mobilitò la città
con una raccolta fondi. Serviva per consentirle una cura con
un farmaco sperimentale.
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Lascia una traccia indelebile in tutti quelli – anche solo per
un breve momento – l’hanno incontrata in questi anni; restano
le tante iniziative a cui ha preso parte e di cui è stata
motore instancabile soprattutto con l’obiettivo di diffondere
il  messaggio  forte  dell’importanza  della  prevenzione.  Ha
organizzato  convegni,  raccontato  la  sua  esperienza  e,  nel
frattempo, continuava a curarsi ed a guardare con fiducia nel
futuro. Non è un caso se uno dei convegni da lei fortemente
voluti avesse come titolo “Per scrivere il domani”.
Maria Damanti viene descritta da chi la conosceva come una
“vera forza della natura”, “una donna che metteva passione in
tutto  quello  che  faceva,  che  amava  la  vita  e  la  viveva
intensamente”,  “che   non  ha  mai  smesso  di  sorridere”.
Centinaia i messaggi di cordoglio sui social, in questa triste
giornata di pioggia.
La definiscono “un dono”, “una guerriera”. Maria Damanti si è
raccontata molto in questi anni. “Quando arriva il periodo più
difficile  della  tua  vita,  quello  in  cui  tutto  crolla  –
raccontava tempo fa su Facebook – e per la prima volta conti
di non potercela fare da sola, allora è lí che tiri le somme.
Rimetti in ordine tutti quei pensieri confusi, analizzi le
singole parole, fino a comprendere che non tutti ti hanno
meritata. La mia famiglia mi ha insegnato che l’amore supera
di  gran  lunga  il  dolore.  Che  la  preghiera  può  essere
consolazione e il silenzio un momento che devi concederti” .
Ed anche “mentre alterno le lacrime al mio rossetto rosso e
cerco da qualche parte ancora una volta la forza, sono lí, di
nuovo in piedi. In fondo, ce la facciamo sempre”.

Grave  perdita  idrica  in
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Ortigia:  riparato  il  guasto
nella  notte,  servizio
ripristinato
E’ stato riparato nella notte il guasto alla rete idrica che
ha comportato ieri, in Ortigia, l’intervento delle squadre
della Siam e l’interdizione alla circolazione veicolare nella
zona tra via Roma e Piazza della Gancia. I tecnici hanno
dovuto  aprire  la  sede  stradale  per  poter  effettuare  gli
interventi, che si sono conclusi intorno alle 2:00. Nel corso
delle  operazioni,  Siam  ha  interrotto  l’erogazione  idrica,
ripristinata subito dopo il completamento delle riparazioni.
Nelle prime ore della mattina, progressivamente, i rubinetti
delle  abitazioni  e  delle  attività  commerciali  del  centro
storico sono tornati ad erogare regolarmente acqua. In serata,
quando il problema si è verificato, è stata evidentemente
sospesa la linea urbana che effettua il periplo di Ortigia. Il
traffico  è  sostanzialmente  deviato  su  via  Roma,  via  del
Teatro, via Larga, via Eolo e via Nizza.

Presentato  il  registro
cittadino  delle  associazioni
culturali a Siracusa
L’assessorato alla Cultura ha convocato in pubblica Assemblea
tutte  le  Associazioni  culturali  della  Città  al  fine  di
metterle in rete attraverso l’istituzione di un Registro o
Albo cittadino delle Associazioni culturali al quale potranno
iscriversi  i  “soggetti  che  operino  senza  fini  di  lucro  e
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perseguono  finalità  di  interesse  collettivo,  che  siano
regolarmente  costituti,  secondo  quanto  previsto  dalla
normativa vigente” e che svolgano la loro attività nelle aree
della musica, del teatro e delle arti performanti, delle arti
visive e audiovisive, della grafica, del web e nuovi media,
della letteratura e delle altre attività culturali e socio
culturali.
L’iniziativa è stata presentata venerdi in una affollatissima
Assemblea  al  Salone  Borsellino  dall’assessore  alla  Cultura
Fabio  Granata,  e  alla  presenza  del  Presidente  della
Commissione  consiliare  Cultura  Giovanni  Boscarino,  del
Presidente del Consiglio Comunale Alessandro Di Mauro, del
consigliere Sergio Bonafede, del dirigente del settore Cultura
avv. Cascio e dei funzionari che lavorano al progetto.
I  rappresentanti  delle  associazioni  hanno  ascoltato  la
relazione  dell’assessore  Granata  e  hanno  dato  il  loro
contributo  al  successivo  dibattito  di  merito.
Adesso la bozza, modificata dalle osservazioni raccolte, sarà
approvata prima dalla Commissione cultura e poi dal Consiglio
Comunale.
Fabio  Granata  ha  ringraziato  i  partecipanti,  sottolineando
come “la partecipazione, la trasparenza e la programmazione
delle attività culturali saranno sempre la Stella Polare della
Amministrazione Italia”
“Il  Registro-  ha  spiegato  l’Assessore-  costituisce  un
censimento di quegli organismi che operano nel campo della
cultura. Una sorta di messa in rete non solo dei soggetti, ma
anche  delle  iniziative  e  dei  contenitori  dove  queste  si
svolgeranno. Cercheremo, insomma, di fare sistema per evitare
la  creazione  di  scompartimenti  tematici  stagni  che,  alla
lunga, non aiutano nella predisposizione di una programmazione
efficace”.



Maltempo,  allerta  meteo
arancione in Sicilia. Attese
piogge intense
Il Dipartimento regionale di Protezione Civile ha diramato
un’allerta meteo arancione per la giornata di domani, sabato
19  ottobre.  Si  intensifica  il  maltempo,  con  una  prevista
generica diminuzione delle temperature in tutte le province e
la possibilità di precipitazioni, anche intense.
Nella  nota  diffusa  come  ogni  pomeriggio  dagli  uffici  di
Palermo,  si  prevedono  nelle  prossime  ore  precipitazioni
“diffuse,  anche  a  prevalente  carattere  di  rovescio  o
temporale,  sui  settori  occidentali,  centro-meridionali  e
ionici, con quantitativi cumulati da moderati a elevati; da
sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale,
sui restanti settori, con quantitativi cumulati generalmente
moderati”. I venti saranno “da forti a burrasca sud-orientali
sui settori ionici e sulla zona dello Stretto di Messina;
forti nord-occidentali sui settori occidentali”.
L’alta pressione sul Mediterraneo orientale potrebbe favorire
una situazione di blocco e piogge sulla Sicilia a più riprese,
con la possibilità anche di fenomeni intensi.

Fiera del Mercoledì scandalo.
Melfi  chiede  più  multe,
Gibilisco replica: “Dimentica
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che…”
“L’assessore Gibilisco la smetta di minacciare la chiusura
della  fiera  del  mercoledì.  Non  è  questa  la  soluzione  per
risolvere  il  problema  dell’abbandono  dei  rifiuti”.  Il
consigliere comunale Matteo Melfi (Sud chiama Nord) si schiera
dalla parte degli ambulanti. Nonostante le tristi scene che si
ripetono  ogni  mercoledì,  al  termine  del  più  grande
appuntamento  mercatale  del  siracusano,  Melfi  non  condivide
l’idea  di  sospendere  a  tempo  la  fiera  per  richiamare  al
rispetto di regole di decoro e pulizia gli oltre 300 venditori
ambulanti.
“Per reprimere le cattive abitudini di alcuni – sottolinea
Melfi – non si può penalizzare chi opera nel rispetto delle
leggi. Si colpirebbero centinaia di operatori che lasciano in
ordine i loro spazi al termine della giornata lavorativa.
Bisogna  agire  secondo  quanto  prevede  la  legge,  elevando
sanzioni  e  dunque  colpendo  i  portafogli  di  chi  si  rende
responsabile di tali condotte. A tal proposito – continua il
consigliere  comunale  –  vorrei  chiedere  a  Gibilisco  quante
multe  la  Polizia  ambientale,  di  cui  lui  è  l’assessore  di
riferimento, ha elevato nei confronti di questi indisciplinati
che lasciano i rifiuti per strada. Secondo le informazioni in
mio  possesso,  neanche  una.  La  responsabilità  di  questa
situazione  dunque  è  anche  da  attribuire  a  chi  non  fa
rispettare la legge. Gli strumenti per sradicare le cattive
abitudini ci sono, occorre solo avvalersene. Evidentemente,
però, l’assessore preferisce scelte eclatanti e assolutamente
inique.”
L’assessore alla Polizia Municipale ha prospettato in giunta
la  chiusura  temporanea  con  ordinanza  della  fiera  del
mercoledì, incassando il favore di diversi altri assessori tra
cui Salvo Cavarra. Contrario invece Edy Bandiera che ritiene
si debba prima procedere con i controlli della Municipale, le
multe e poi – in caso – sospendere la fiera.
“Mi sorprende questa uscita del consigliere Melfi. Forse ha

https://www.siracusaoggi.it/fiera-del-mercoledi-matteo-melfi-punta-il-dito-contro-lassessore-gibilisco/


dimenticato che abbiamo fatto qualche sopralluogo insieme e
sensibilizzato più volte i venditori al rispetto dei luoghi…”,
dice  Gibilisco.  “Se  vogliono  le  multe,  faremo  le  multe.
Applicheremo  alla  lettera  il  regolamento  che  prevede  una
sanzione pari a mille euro. E sarà un colpo durissimo per gli
ambulanti, forse più di una o due settimane di chiusura per
richiamare  tutti  all’ordine.  Schiereremo  da  mercoledì  20
agenti in borghese, poi però mi spiegherete come facciamo a
dire  che  un  cartone  o  una  busta  di  plastica  per  terra
appartiene a una bancarella piuttosto che ad un’altra? Ce ne
sono 300 e tutte pressochè attaccate”, conclude l’assessore
Gibilisco.
Di soluzioni di buon senso ne sono state cercate e tentate
diverse negli anni. La situazione, purtroppo, è sempre andata
peggiorando. Forse è il caso di tentare strade nuove, con
coraggio e decisione.

Autodromo  di  Siracusa,
all’orizzonte un nuovo gruppo
interessato all’acquisto
“Saltata”  la  vendita  dell’ex  autodromo  di  Siracusa
all’australiana  Methaphor  Corporation  Pty,  pare  esserci
all’orizzonte un nuovo gruppo interessato all’acquisto della
struttura  di  proprietà  della  ex  Provincia  Regionale  di
Siracusa.  Richieste  di  approfondimenti  tecnici  e  di
sopralluoghi  giunte  all’Organismo  di  Liquidazione
Straordinario  che  gestisce  il  fallimento  dell’ente  locale,
sembrerebbero confermare l’interesse dei nuovi compratori.
Qualcosa di più concreto rispetto ai sondaggi di un gruppo
maltese che, nelle settimane scorse, è poi “scomparso” dai
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radar. Segnali che la struttura sportiva siracusana destinata
al  motorismo,  sebbene  non  in  condizioni  ideali,  riscuota
ancora qualche attenzione internazionale.
Dopo diverse aste andate deserte, a luglio dello scorso anno
era stata accolta l’offerta della Methaphor che aveva proposto
l’acquisto per 3.050.000 euro. Dopo l’entusiasmo iniziale – la
notizia  finì  anche  su  quotidiani  e  riviste  nazionali  di
settore  –  la  doccia  fredda:  nei  mesi  seguenti,  infatti,
l’accordo non si è mai concretizzato, per cui niente cessione
definitiva.
L’autodromo è tornato così tra i beni alineabili e in vendita.
Ancora qualche settimana, però, e potrebbe arrivare l’attesa
novità.

Targa  per  la  Guerra
Barbaresca,  Soprintendenza:
“Ok anche se Siracusa non fu
rilevante”
Piccola  storia  curiosa.  Su  richiesta  dell’Ordine  navale
americano, la commissione toponomastica del Comune di Siracusa
ha deliberato l’apposizione di una targa commemorativa sul
muraglione del Foro Vittorio Emanuele II, alla Marina. Verrà
piazzata nei pressi del magazzino di torre dell’Aquila per
commemorare il “sostegno offerto dalla città di Siracusa nel
corso della prima guerra Barbaresca”. Un tributo di memoria da
parte della U.S. Navy per ricordare la “Barbary War”, la prima
guerra combattuta dagli Stati Uniti d’America al di fuori dal
territorio americano. Era il 1802 e gli States si trovarono
costretti a contrastare le potenze costiere del Maghreb: il
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Sultanato  del  Marocco  e  le  reggenze  di  Algeri,  Tripoli  e
Tunisi. Il Regno di Sicilia offrì agli americani – tra l’altro
– l’utilizzo dei porti di Messina, Catania e Siracusa. Una
storia  poco  nota  a  queste  latitudini  e  che  quella  targa
commemorativa in qualche modo farà emergere.
La  richiesta  ha  ottenuto  il  parere  positivo  della
Soprintendenza di Siracusa che, però, non nasconde una qual
certa sorpresa: “si esprime parere favorevole all’intervento –
si  legge  nel  documento  –  nonostante  non  sia  rilevante  il
coinvolgimento del porto di Siracusa nell’evento bellico della
Prima Guerra Barbaresca”. A quanto pare, però, merita comunque
una targa. Anche perchè nel cimitero areligioso nel parco
tutto attorno al museo regionale Paolo Orsi, ci sono anche le
tombe di alcuni militari statunitensi che perirono in quella
guerra.

foto di Christian Chiari

A  Palazzo  Impellizzeri  un
ufficio dell’Eureka Institute
di Singapore
L’Eureka  Institute  di  Singapore,  specializzato  in  medicina
traslazionale,  avrà  un  suo  ufficio  all’interno  di  Palazzo
Impellizzeri,  lo  stabile  storico  assegnato  dal  Comune
all’università di Catania come sua sede a Siracusa. A darne
notizia è il sindaco Francesco Italia che si è fatto promotore
dell’iniziativa trovando il consenso degli altri attori.
L’inaugurazione avverrà lunedì prossimo, 21 ottobre, alle 12.
Parteciperanno  il  sindaco  Italia,  il  rettore  dell’ateneo
catanese  Francesco  Priolo,  e  il  presidente  dell’Eureka
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Institute, il siracusano Salvo Albani.
La  medicina  traslazionale  è  un  approccio  scientifico
interdisciplinare  che  punta  al  miglioramento  della
prevenzione, della diagnosi e delle terapie del paziente.

Organi antichi nelle chiese,
finanziati i restauri a Ferla
e Sortino
Figurano anche due Comuni della provincia di Siracusa tra i
destinatari del finanziamento della Regione Siciliana per il
restauro di strumenti musicali antichi e di pregio artistico
appartenenti ad enti morali ed ecclesiastici. L’assessorato ai
Beni Culturali e all’Identità Siciliana ha stanziato una somma
di 800 mila euro in totale, ripartita tra le 13 chiese che
avevano partecipato al bando. Per la provincia di Siracusa
sarà così possibile effettuare l’intervento a Sortino, presso
la  Chiesa  dell’Annunziata  Rettoria,  per  40  mila  euro  e  a
Ferla,  a  cui  sono  stati  destinati  90  mila  euro  per  la
Parrocchia di San Giacomo Apostolo, che custodisce un organo a
canne risalente al 1892.
«Grazie alla maggiore dotazione finanziaria voluta dal governo
Schifani – sottolinea l’assessore ai Beni culturali e identità
siciliana,  Francesco  Paolo  Scarpinato  –  siamo  riusciti  a
soddisfare un numero maggiore di richieste rispetto agli anni
precedenti,  assicurando  peraltro  la  triennalità  degli
interventi.  E  stiamo  già  lavorando  a  un  nuovo  bando».
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